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RIFLESSIONI A PARTIRE DAL TESTO

UN SOLO CORPO CON IL MINISTRO DI CRISTO

L’Apostolo Paolo è il grande cantore dell’unità della Chiesa, il corpo di Cristo, dal quale scaturisce grazia, verità, luce, vita eterna. Così i suoi occhi, illuminati dallo Spirito Santo, vedono la Chiesa e così la rivelano: “Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, 

ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, 

fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.  Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, 

cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità (Ef 4,11-16). 

La Chiesa è una, santa, cattolica, apostolica. È la sua essenza voluta da Dio. Ogni membro del corpo di Cristo deve mettere ogni energia sia spirituale che fisica ad edificare la Chiesa in questa sua essenza di unità, santità, cattolicità, apostolicità. 

E per questo ogni membro prima di ogni altra cosa è chiamato alla propria santificazione e alla comunione con gli Apostoli. La santità è il principio della vera comunione. La comunione è il vero albero della santificazione di ogni membro del corpo di Cristo Gesù.

La propria santificazione si edifica nutrendosi ogni giorno della grazia e della verità che i Ministri di Cristo e gli Amministratori dei suoi misteri elargiscono a piene mani. Non ci si nutre solo di grazia e neanche solo di verità. Ci si deve nutrire di grazia e di verità.

La comunione con il corpo di Cristo si costruisce sia in linea ascendente che discendente, ma anche in linea orizzontale. Mai vi potrà essere comunione orizzontale se non vi è comunione discendente e ascendente. È comunione ascendente: fedeli, parroco, vescovo, papa.

È comunione discendente: Papa, vescovo, parroco, fedele. Il fede deve costruire la perfetta comunione con il suo parroco. Più fedeli costruiscono questa comunione e più la comunione è perfetta. Ogni parroco e ogni presbitero deve costruire la comunione con il vescovo.

Ogni vescovo deve costruire la comunione con il papa. Questa legge divina vale anche in linea discendente. Il Papa con tutti i vescovi. Ogni vescovo con tutti i presbiteri del suo presbiterio.  La costruzione della comunione è costruzione del vero copro di Gesù Signore.

Come tutti i vescovi devono essere un solo corpo di redenzione e di salvezza con il papa, così tutti i presbiteri devono essere un solo corpo di salvezza con il proprio vescovo. Allo stesso modo tutti i fedeli laici devono essere un solo corpo di salvezza con il proprio parroco.

Se manca questa comunione in linea ascendente e discendente, se manca cioè la formazione di questo unico corpo di salvezza e di redenzione, mai si potrà edificare la comunione in linea orizzontale e cioè di ogni fedele con ogni altro fede e di ogni associazione con le altre.

Neanche si potrà costruire la comunione orizzontale dei presbiteri con i presbiteri e dei vescovi con i vescovi. Manca il principio e il fondamento dell’unità che è il papa per i vescovi, del vescovo per i presbiteri, del parroco per tutto il gregge di Dio affidato alle sue cure.

La comunione nella Chiesa non può essere se non gerarchica. Se non è gerarchica non è comunione. Per questo essa dovrà essere anche obbedienza. Se manca l’obbedienza al Pastore di tutta la Chiesa, al Pastore della Diocesi, al Pastore della Parrocchia non c’è comunione.

Chi vuole compiere la missione della salvezza e della redenzione, del dono della Parola e della grazia, della verità, della luce, della vita nella creazione del corpo di Cristo, deve necessariamente formare un solo corpo di salvezza, redenzione, giustificazione, vita eterna.

Quando un’associazione, un movimento, un gruppo ecclesiale si separa dal Parroco o vive in autonomia da esso, non c’è missione né di salvezza e né di redenzione. Manca il solo corpo che dona la salvezza. Parti del corpo non donano la salvezza piena, vera, santa, perfetta.

Facendo ogni associazione un solo corpo con il parroco, saranno un solo corpo le une con le altre, il corpo di Cristo si ricompone nella sua unità,  i frutti saranno sempre abbondanti. Fare un solo corpo significa essere un cuor solo e un’anima sola. Per questo urge la santità.

Fare un solo corpo con il parroco non sarà possibile se il parroco non farà un solo corpo con il proprio vescovo e con i presbiteri che formano con lui un solo presbiterio, un solo corpo di redenzione e di salvezza. Per questo urge la santità. Nella santità tutto è possibile.

Se non si cresce in santità mai si crescerà nella comunione, che è  dono e frutto dello Spirito Santo. Se nel nostro cuore regna il peccato – ogni atto di superbia è peccato che esclude lo Spirito dal cuore – mai potrà regnare lo Spirito Santo e nessuna comunione sarà edificata.

Oggi si preferisce camminare senza alcuna volontà di creare comunione. Significa che per noi nessuna salvezza vera nascerà sulla nostra terra. Forma il corpo di Cristo chi ogni giorno si forma come corpo di Cristo. Senza comunione gerarchica non c’è creazione del corpo di Cristo.

Quando il mondo vede il corpo di Cristo universale, diocesano, parrocchiale che vive di vera comunione, allora e solo allora crederà che noi siamo veri discepoli di Gesù e chiederà di venire con noi, perché ha visto che Gesù, il Padre dei cieli, lo Spirito Santo sono con noi.

Il mistero della vera comunione si può vivere dal mistero della vera santità. Nella santità la comunione si edifica. Nel peccato essa si distrugge. Chi distrugge la comunione distruggere il corpo di Cristo. Distrugge l’opera della salvezza e della redenzione del corpo di Cristo.

CONVERSIONE ALLA VERITÀ DELLA MISSIONE

La missione che da Gesù è stata affidata agli Apostoli è la stessa che Lui ha ricevuto dal Padre. Non un’altra. Essa si può compiere solo in Lui, con Lui, per Lui, formando con Lui un solo corpo e un solo spirito, un solo cuore e una sola anima, una sola verità e una sola grazia.

Gesù è stato mandato sulla terra facendosi Agnello immolato per togliere il peccato del mondo. Prima verità della missione. Se il missionario è mandato per togliere il peccato del mondo, mai lo potrà togliere, se lui stesso vive in un corpo che convive con il peccato.

Prima deve volere lui essere purificato da ogni peccato, nutrendosi di grazia, alimentandosi di verità, per fare della sua vita una obbedienza al Padre nostro celeste secondo quanto è comandato dalla sua Parola, dal Vangelo di Cristo Gesù e solo dopo sarà missionari di salvezza.

Questo non significa che prima si dovrà santificare e poi iniziare la missione per la salvezza delle anime. Significa invece che lui dovrà ogni giorno crescere in santificazione, in grazia e in verità, in obbedienza al Vangelo e mentre cresce vive la sua missione di salvezza.

Convertirsi alla verità della missione è convertirsi all’amore del Padre, alla grazia di Cristo Gesù, alla comunione dello Spirito Santo, alla santità del corpo di Cristo, alla verità del Vangelo, ad una obbedienza piena ad ogni comando e volontà a noi manifestati da Cristo Gesù.

Se la missione è finalizzata all’edificazione visibile del vero corpo di Cristo sulla terra, non c’è vera missione se non si edifica la Chiesa. È la Chiesa una, santa, cattolica, apostolico il vero corpo di Cristo. Edificare la Chiesa secondo verità è la verità della missione.

Viene spiegato il motivo per cui consumiamo invano le nostre energie. Facciamo tante cose, ma non facciamo la cosa per cui esistiamo come vera Chiesa di Cristo. La sola cosa da fare è l’edificazione della Chiesa, conformandosi al corpo di Cristo e formando il corpo di Cristo.

Se leggiamo tutte le parole di Gesù in ordine alla missione, appare con ogni evidenza che tutto è finalizzato a togliere il peccato del mondo e a creare il nuovo popolo del Signore. Si diviene nuovo popolo di Dio, divenendo pietre vive del tempio di Dio che è il corpo di Cristo.

Con San Pietro: “Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. 

Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo

e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, 

che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia (1Pt 2, 4-10). Ecco la verità eterna della missione cristiana:

Divenire noi pietre vive, per opera dello Spirito Santo e dei Ministri di Cristo Gesù, per essere una cosa sola con la Pietra viva e preziosa che è Gesù Signore. Divenendo pietre vive nella Pietra viva e preziosa, siamo vero popolo del Signore. Possiamo vivere la nostra missione.

Qual è la nostra vera missione? Quella di crescere ogni giorno come vere pietre vive e condurre ogni altro uomo ai ministri di Cristo e amministratori dei suo misteri per mondando l’anima dal peccato e purifichino il cuore da ogni falsità con dono della grazia e della verità.

Oggi urge convertirsi alla verità della missione. Oggi si vogliono i Ministri di Cristo e gli Amministratori dei suoi misteri, servi dell’uomo e non più servi del Padre, in obbedienza al mandato di salvezza e di redenzione per ogni uomo. Qual è l’origine di un tale cambiamento?

L’origine sta nel capovolgimento, anzi sta nella rottura o piena cancellazione dell’asse cristologico e soteriologico. Se questo asse non viene ripristinato nella purezza della verità, mai vi potrà essere vera missione né di salvezza e né di redenzione. Cosa è successo?

Avendo i dottori e maestri della Parola, come i farisei e gli scribi del tempo di Gesù, annullato la Parola di Dio sostituendola con il loro pensiero. Cristo non è più necessario per la salvezza. Via della salvezza non è la grazia e la verità di Cristo, ma la propria coscienza.

Essendo la propria coscienza, la propria religione, la propria mente, il proprio pensiero via universale di salvezza, diviene cosa inutile e superflua consumare la propria vita nel conoscere la verità, nel dare la verità, nell’effondere la grazia di Cristo Signore.

Diviene cosa inutile pensare anche a formare il corpo di Cristo, predicando la conversione e la fede nel Vangelo. Anche edificare se stessi nella santità evangelica è cosa senza alcuna importanza. Abolito il Vangelo, cancellata grazia e verità, a che serve il cristiano?

Ecco che viene creata una falsa missione: occuparsi della soluzione dei problemi emergenti dell’umanità. Ignorando però che tutti i problemi che assillano l’uomo sono frutti del peccato sia personale che dei nostri fratelli. Con il peccato i problemi aumentano, non diminuiscono.

Gesù non è venuto per risolvere i problemi dell’umanità e neanche per abolire le croci. Lui stesso si è lasciato inchiodare sul legno. Lui è venuto per togliere il peccato e per creare l’uomo nuovo. L’uomo nuovo, in Cristo, con Cristo, per Cristo, sa stare sopra ogni croce.

Per ogni problema che risolviamo, il peccato ne crea altri dieci e altri venti. Ecco perché urge la nostra conversione alla verità della missione. Non serve né a Dio e né all’uomo che il cristiano viva una falsa missione. Si vuole costruire oggi un mondo nuovo, ma sul peccato.

Costruire il mondo nuovo sul peccato equivale a costruire un grattacielo su un letto di venti bombe atomiche pronte sempre per esplodere. Quando il grattacielo è terminato, le bombe esplodono e tutto il nostro lavoro è stato trasformato in un fungo atomico. Questo è il risultato.

Chi si deve convertire alla verità della missione di Cristo Gesù? Ogni membro del corpo di Cristo: papa, vescovo, parroco, diacono, cresimato, battezzato. Tutti devono, ognuno per la sua parte, operare perché ci si conformi a Cristo e si formi il corpo di Cristo nella santità.

Dal corpo di Cristo, come vero corpo di Cristo, ogni cristiano potrà vivere tutto il Vangelo. Vivendo il Vangelo trasformerà la sua vita un una perenne e interrotta opera di carità, in opere di misericordia sia spirituale e materiale. Il peccato distrugge. La santità dona vita.
RETTITUDINE DI COSCIENZA

La coscienza è retta quando vi è piena conformità con la Legge del Signore e la verità dello Spirito Santo, nella quale sempre i figli della Chiesa devono camminare. È certa quando è convinta che una cosa sia bene e la compie. È convinta che non si bene e la evita.

Seguire la coscienza retta è obbligo. È cosa doverosa però portare la coscienza nella piena conformazione alla Legge del Signore secondo la verità dello Spirito Santo. Oggi con grande facilità ci si appella alla coscienza, ma per giustificare il male che si compie.

Va detto che non è compito della coscienza scrivere la Legge del bene e la Legge del male, del vero e del falso, di ciò che è puro e ciò che è impuro. Chi scrive la Legge è solo il Signore. La coscienza deve leggere la Legge di Dio e dare ad essa pieno compimento, senza deviare.

La coscienza morale va formata. Chi deve formarla? In primo luogo il padre e la madre. Nell’Antica Scrittura questo ministero era del padre nei riguardi del figlio. Anche sulla madre ricadeva questo obbligo. Basta aprire il Libro del Siracide e troviamo il padre che forma:

Figli, ascoltate me, vostro padre, e agite in modo da essere salvati. Il Signore infatti ha glorificato il padre al di sopra dei figli e ha stabilito il diritto della madre sulla prole. Chi onora il padre espia i peccati, chi onora sua madre è come chi accumula tesori.

Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera. Chi glorifica il padre vivrà a lungo, chi obbedisce al Signore darà consolazione alla madre. Chi teme il Signore, onora il padre e serve come padroni i suoi genitori.

Con le azioni e con le parole onora tuo padre, perché scenda su di te la sua benedizione, poiché la benedizione del padre consolida le case dei figli, la maledizione della madre ne scalza le fondamenta. Non vantarti del disonore di tuo padre, perché il disonore del padre non è gloria per te.

La gloria di un uomo dipende dall’onore di suo padre, vergogna per i figli è una madre nel disonore. Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita. Sii indulgente, anche se perde il senno,  e non disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno vigore.

L’opera buona verso il padre non sarà dimenticata, otterrà il perdono dei peccati, rinnoverà la tua casa. Nel giorno della tua tribolazione Dio si ricorderà di te, come brina al calore si scioglieranno i tuoi peccati. Chi  abbandona il padre è come un bestemmiatore, chi insulta sua madre è maledetto dal Signore.

Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più di un uomo generoso. Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore. Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. Perché grande è la potenza del Signore,  e dagli umili egli è glorificato.

Non cercare cose troppo difficili per te e non scrutare cose troppo grandi per te. Le cose che ti sono comandate, queste considera: non hai bisogno di quelle nascoste. Non affaticarti in opere superflue, ti è stato mostrato infatti più di quanto possa comprendere la mente umana.

La presunzione ha fatto smarrire molti e le cattive illusioni hanno fuorviato i loro pensieri. Se non hai le pupille, tu manchi di luce; se ti manca la scienza, non dare consigli. Un cuore ostinato alla fine cadrà nel male,  chi ama il pericolo in esso si perderà.

Un cuore ostinato sarà oppresso da affanni, il peccatore aggiungerà peccato a peccato. Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, perché in lui è radicata la pianta del male. Il cuore sapiente medita le parabole, un orecchio attento è quanto desidera il saggio.

L’acqua spegne il fuoco che divampa, l’elemosina espia i peccati. Chi ricambia il bene provvede all’avvenire, al tempo della caduta troverà sostegno (Sir 3,1-31). Oggi questa formazione della coscienza è quasi inesistenti. Tutte le giovani vite sono abbandonate a se stesse.

Anche nella Chiesa ormai la formazione della coscienza viene omessa. Basta formare una coscienza e subito si viene accusati di omofobia, di rigidità, di non amore. Questa non formazione porta ad agire con coscienza senza alcuna regola morale. Tutto è bene.

Ma cosa è bene? Ogni trasgressione dei comandamenti. Ogni vizio. Bene è la calunnia, la falsa testimonianza, il combattimento contro la verità. è bene finanche il peccato contro lo Spirito Santo. Bene è la distruzione di una comunità. Bene è l’invidia, la gelosia, la superbia.

Bene è ogni immoralità e idolatria. Ormai bene è ogni male che si compie. Non potendo più formare le coscienza, si sta andando verso la totale perdita della coscienza morale. Invece siamo obbligati ad agire con rettitudine di coscienza? Ma come è possibile senza formazione?

La perdita più grave oggi la totale assenza del timore del Signore. Non solo vi è assenza, all’assenza è  anche aggiunta la giustificazione. Il timore del Signore non serve perché Lui è solo misericordia, perdono, accoglienza nel suo regno eterno. Grandissima falsità.

Oggi per educare la coscienza perché agisca con rettitudine, nel timore del Signore e nel rispetto di ogni Parola che è uscita dalla sua bocca, occorre avere la fortezza dei martiri e l’audacia dei confessori della fede. Educare la coscienza è a rischio di linciaggio  e di lapidazione.

E tuttavia è questo il mandato per un Ministro della Parola: “Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 

Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero (2Tm 4,1-5). 

Per educare anche una coscienza alla giustizia vale ogni martirio e ogni linciaggio. Una coscienza retta è salvezza per il mondo intero. Un Ministro di Cristo mai si dovrà dispensare dalla formazione della coscienza perché cammini nella Legge del suo Signore, Creatore, Salvatore, Dio.

GLI OPERAI DELLA CONVERSIONE

Chi può essere detto operaio della conversione? Solo colui che ogni giorno nella preghiera, nella grazia di Cristo Gesù, nella sapienza dello Spirito Santo, nell’ascolto dei Pastori della Chiesa, vive di un forte desiderio nel cuore: convertirsi alla piena obbedienza alla Parola.

Chi non cammina di fede in fede, di verità in verità, di obbedienza in obbedienza, mai potrà dirsi operaio della conversione. Non conosce cosa è la conversione, mai potrà aiutare un’altra persona perché si converta al suo Dio e Signore, a Cristo Salvatore e Redentore.

Mai potrà sostenere qualcuno perché s converta allo Spirito Santo, alla Chiesa, alla grazia, alla luce, alla verità, che sono dati dai Ministri della Parola. Il convertito converte, il santo santifica, chi si lascia evangelizzare evangelizza, chi conosce Dio può aiutare a conoscere Dio.

Purtroppo oggi gli opera della conversione non servono più perché non servono gli operai della santificazione delle anime. Oggi una bruttissimo pensiero sta devastando le menti di molti discepoli di Gesù. Cristo non è più necessario per la salvezza. Ogni via conduce al paradiso.

Non solo conduce al paradiso, ma anche ogni via è buona per la costruzione della fratellanza universale sulla terra. Questo significa che si dona al peccato libertà di circolazione non solo fuori dalla Chiesa cattolica, ma anche nel seno della Chiesa del Dio vivente.

Poiché si può convivere con il peccato, l’idolatria, l’immoralità, l’anticristo e l’anti-religione, la religione vera e la religione falsa, a nulla servono gli operai della conversione. Se poi si aggiunge che molti illuminati maestri del sapere asseriscono che nessuno possiede la verità, il quadro è chiaro.

Se non c’è verità e se nessuno la possiede, neanche Cristo è verità. Se Cristo non è verità neanche il suo Vangelo è verità. Ma se il suo Vangelo non è verità, a cosa mi devo convertire? Se tutto è verità, una verità vale l’altra. Se tutto è falsità, una falsità vale l’altra.

Se ogni religione è via di salvezza, ogni religione vale l’altra. Ma anche Cristo, in questo bruttissimo pensiero, vale quanto vale ogni altro uomo. Fino a tanto Satana ha potuto cambiare i pensieri del discepolo di Gesù e dei Maestri e Custodi della sua Parola, del suo Vangelo.

Il Signore, nella sua bontà e misericordia, sempre passa per le nostre piazze in cerca di operai per la sua vigna, opera della conversione e della santificazione. Molti li ha anche trovati. Solo che a contatto con il pensiero del mondo, anche loro giorno per giorno divengono mondo.

Riuscirà il Signore non solo a trovare buoni operai per la sua vigna ma anche buoni e fedeli sino alla fine? La Storia della salvezza ci rassicura: sempre il Signore è intervenuto con mano potente e braccio teso per la salvezza della sua creatura. Mai Satana potrà vincere il Signore.

SPIRITO DI CRISTO SPIRITO DEGLI APOSTOLI

Lo Spirito Santo è il frutto sgorgato dal corpo di Cristo Gesù trafitto sulla croce. Lo Spirito di Cristo effuso dalla croce, da Cristo Risorto è dato agli Apostoli nel Cenacolo come alito di vita, grazia, verità, luce, giustizia, carità. Gesù ha operato allo stesso modo che il Signore Dio ha fatto con il primo uomo al momento della sua creazione. 

“Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente” (Gen 2,7). Gesù è risorto. Gli Apostoli sono chiusi nel Cenacolo per paura dei Giudei. Il Cenacolo è più che il Giardino dell’Eden. 

Ecco come si sono svolti gli eventi narrati dal Vangelo secondo Giovanni: “La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 

Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore”. Ora segue la missione e il dono dello Spirito Santo: “Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 

«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati»”. (Gv 20,19-23). Da questo istante fino al giorno della Parusia sono gli Apostoli che dovranno effondere nel mondo lo Spirito Santo.

Le vie sono due, quella della conversione e l’altra della conformazione a Cristo nei sacramenti della salvezza. Se manca lo Spirito della conversione quello della conformazione a Cristo crea ciò che il sacramento significa, ma i frutti saranno veramente pochi.

Alcune verità vanno specificate e poste bene in luce: Lo Spirito della conversione va effuso con il dono della Parola. La Parola che si annuncia dovrà essere sempre piena di Spirito Santo. La Parola è piena di Spirito Santo se il cuore è pieno di Spirito Santo. Verità eterna.

Poiché ogni membro del corpo di Cristo è chiamato a dare la Parola della salvezza, della conversione, della vita, ogni membro del corpo di Cristo deve essere pieno di Spirito Santo, se vuole dare la Parola della conversione a Cristo Gesù e al suo Vangelo di vita eterna.

Il dono della Parola non basta. La piena conformazione a Cristo è fatta dai Ministri di Cristo e dagli Amministratori dei suoi misteri. Se quanti vengono evangelizzati e si convertono non sono portati ai Pastori della Chiesa, la rigenerazione della nuova creatura non si compie.

Significa questo quella frase che spesso si ode: “Riempire la casa del Padre”. Si riempie la casa del Padre attraverso il dono della Parola colma di Spirito Santo e il convincimento sempre nello Spirito Santo che la conversione va completata con la nuova generazione.

Pensare ad un apostolato dei fedeli laici senza i Pastori della Chiesa è stoltezza teologica, cristologica, ecclesiologica, pneumatologica, soteriologica. Senza la conduzione di ogni uomo ai Pastori della Chiesa non c’è alcuna vera santificazione e nessun completo ammaestramento.

Va anche aggiunto che un fedele laico che è senza il Pastore che governa la sua vita spirituale, la santifica, perennemente la illumina con la verità di Cristo Gesù, perché cammini di fede in fede, come vero corpo di Cristo assieme ai suoi molti fratelli, è un fedele senza vita.

Può anche accadere che lo Spirito Santo o Cristo Signore o la Madre celeste o anche qualche Angelo e Santo, possa direttamente convertire una persona e anche darle una missione particolare. Se è missione ecclesiale, legata al Vangelo, il confronto con i Pastori è necessario.

Se il mandato non è strettamente legato alla missione di salvezza della Chiesa, allora è cosa giusta e doverosa il confronto con il Padre Spirituale. Il discernimento nella Chiesa e la Parola di sigillo sulla verità e conformità al Vangelo spetta al Ministro della Parola.

Per ogni rivelazione privata, sempre il confronto con i Pastori è necessario. Sono i Pastori che devono dare il sigillo  che la verità ricevuta è in tutto conforme al Vangelo di Gesù Signore secondo la verità e la fede della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

Oggi c’è una modalità di pensare e di agire che contraddice la rivelazione. Molti dicono di essere possessori dello Spirito Santo ma senza aver ricevuto alcun sigillo da parte dei Pastori della Chiesa. Per i carismi particolari il sigillo può essere dato solo dal Vescovo.

Se il Vescovo nega esplicitamente il suo sigillo, nessuno può svolgere nella Chiesa una missione di salvezza e redenzione che coinvolga altre persone. Tutti i carismi e in modo speciale quelli straordinari sono dati per il bene di tutta la Chiesa. Il sigillo è più che necessario.

Il corpo di Cristo Gesù è ben compaginato e connesso. Lo Spirito Santo si è sottoposto al sigillo dei Pastori della Chiesa. Se il Pastore della Chiesa viene e traccia la via da seguire per il più grande bene della Chiesa, l’ascolto del Pastore è ascolto dello Spirito Santo. 

Nessuno potrà dire: “Io ascolto lo Spirito”. Si ascolta lo Spirito se si ascolta il Pastore della Chiesa. Non si ascolta il Pastore della Chiesa neanche lo Spirito Santo viene ascoltato. L’obbedienza al Pastore della Chiesa attesta che si è nello Spirito Santo. È la via santa.

Ma ogni carisma, sia ordinario che straordinario o particolare, deve essere portato nel Vangelo sempre. Il Discorso della Montagna è il so campo nel quale crescono e fruttificano tutti i carismi dello Spirito Santo.  Fuori di questo campo non opera lo Spirito Santo.

Qualcuno potrebbe essere convinto che la sua via è buona. È buona finché il Pastore non interviene e traccia la via per il bene della sua Chiesa. In questo caso ci si mette in preghiera e si chiede allo Spirito Santo che sia Lui a convincere il Pastore della bontà della sua via.

Lo Spirito di Cristo, che è Spirito dei Pastori, che è Spirito della Chiesa, che è Spirito di ogni singolo fedele, fruttifica  solo se piantato nella Parola e nella grazia di Cristo Gesù, se coltivato con le sante virtù, se alimentato da una obbedienza senza riserve.

Finché il Pastore non sarà convinto, si rimane nell’obbedienza. Sempre l’obbedienza al pastore è obbedienza a Cristo Signore. Se è obbedienza a Cristo Signore, è anche obbedienza allo Spirito Santo. Quando si obbedisce al Pastore della Chiesa non si sbaglia mai.

Mai potrà esistere lo Spirito del singolo che sia contro i Pastori della Chiesa. Se è contro i Pastori della Chiesa è contro la Chiesa. Se è contro la Chiesa è contro Cristo Signore e il suo mistero di salvezza e di redenzione. Lo Spirito Santo crea la Chiesa, non la distrugge.

Lo Spirito Santo è lo Spirito della comunione, non della disgregazione, della separazione, della divisione. È lo Spirito della santità, della luce, della verità, della giustizia. Lo Spirito Santo non è lo Spirito della ribellione, della menzogna, superbia, falsità, insulto.

Lo Spirito Santo è lo Spirito dell’umiltà, dell’obbedienza che sa adorare il mistero anche se non lo comprende perché infinitamente oltre la propria mente e il proprio cuore. È lo Spirito che ascolta, osserva, custodisce nel cuore per una meditazione costante ininterrotta. 

Lo Spirito Santo è lo Spirito dell’ascolto degli insegnamenti degli Apostoli, sapendo che solo dall’ascolto nasce la vita nuova nel proprio cuore e dal proprio cuore la vita nova si diffonde in altri cuori. Lo Spirito Santo mai potrà abitare nel cuore dove regna il peccato.

Lo Spirito Santo non è lo Spirito che obbedisce se ritiene giusta la Parola del Pastore e non obbedisce se la ritiene o ingiusta o la vede come vera usurpazione o prevaricazione. Lo Spirito Santo di Cristo portò Cristo all’annientamento e all’obbedienza fino alla  morte di croce.

Lo Spirito Santo non è il nostro cuore, il nostro pensiero, la nostra idea, la nostra volontà, i nostri desideri, le nostre immaginazioni, le nostre fantasie o progettualità. Dove c’è obbedienza lì è lo Spirito. Dove non c’è obbedienza lì mai potrà esserci lo Spirito del Signore.

Ecco allora che risuona imperiosa la voce di Cristo Gesù. “Imparate da me che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro per le vostre anime”. Con l’umiltà ci si pone in obbedienza. Con la mitezza si vive anche la persecuzione come vera via per la salvezza del mondo.

In questo campo la verità teologica è complessa e delicata. Una parola in più o una parola in meno ci fa immediatamente precipitare nel campo dell’eresia, dello scisma dalla verità. Anziché lavorare per l’edificazione della Chies si opera per la sua distruzione.

San Paolo, persona piena di Spirito Santo, dona a noi un regola pratica per sapere se siamo nello Spirito Santo o agiamo dal nostro peccato e dalla nostra umanità prima di Cristo, della sua grazia, verità, Vangelo, luce, santità. Basta osservare i frutti da noi prodotti.

Siamo dal peccato se produciamo fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere.  Nessuno che compie queste opere potrà dirsi dallo Spirito Santo.

Siamo dallo Spirito del Signore se invece i nostri frutti sono: amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé.  Produciamo questi frutti se perennemente ci poniamo in ascolto dei Pastori e ci nutriamo di grazia e verità.

VERITÀ DA VIVERE

Oggi c’è una grande urgenza da portare a compimento o a realizzazione.  Occorre che ogni membro del corpo di Cristo si converta alla verità della missione. Svolgere una missione senza alcuna verità mai produrrà un solo frutto di vita eterna. Verità e missione sono una cosa sola. Verità e missione vengono da Cristo Signore, non dall’uomo. 

La missione che da Gesù è stata affidata agli Apostoli è la stessa che Lui ha ricevuto dal Padre. Non un’altra. Essa si può compiere solo in Lui, con Lui, per Lui, formando con Lui un solo corpo e un solo spirito, un solo cuore e una sola anima, una sola verità e una sola grazia. Gesù è stato mandato sulla terra facendosi Agnello immolato per togliere il peccato del mondo. Prima verità della missione. 

Se il missionario è mandato per togliere il peccato del mondo, mai lo potrà togliere, se lui stesso vive in un corpo che convive con il peccato. Prima deve volere lui essere purificato da ogni peccato, nutrendosi di grazia, alimentandosi di verità, per fare della sua vita una obbedienza al Padre nostro celeste secondo quanto è comandato dalla sua Parola, dal Vangelo di Cristo Gesù e solo dopo sarà missionari di salvezza.

Questo non significa che prima si dovrà santificare e poi iniziare la missione per la salvezza delle anime. Significa invece che lui dovrà ogni giorno crescere in santificazione, in grazia e in verità, in obbedienza al Vangelo e mentre cresce vive la sua missione di salvezza. Convertirsi alla verità della missione è convertirsi all’amore del Padre, alla grazia di Cristo Gesù, alla comunione dello Spirito Santo.

È convertirsi  alla santità del corpo di Cristo, alla verità del Vangelo, ad una obbedienza piena ad ogni comando e volontà a noi manifestati da Cristo Gesù. Se la missione è finalizzata all’edificazione visibile del vero corpo di Cristo sulla terra, non c’è vera missione se non si edifica la Chiesa. È la Chiesa una, santa, cattolica, apostolico il vero corpo di Cristo. Edificare la Chiesa secondo verità è la verità della missione.

Viene spiegato il motivo per cui consumiamo invano le nostre energie. Facciamo tante cose, ma non facciamo la cosa per cui esistiamo come vera Chiesa di Cristo. La sola cosa da fare è l’edificazione della Chiesa, conformandosi al corpo di Cristo e formando il corpo di Cristo. Se leggiamo tutte le parole di Gesù in ordine alla missione, appare con ogni evidenza che tutto è finalizzato a togliere il peccato del mondo e a creare il nuovo popolo del Signore. Si diviene nuovo popolo di Dio, divenendo pietre vive del tempio di Dio che è il corpo di Cristo. Tutto è nel corpo, per il corpo, con il corpo di Cristo. 

Con San Pietro: “Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo.  Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. 

Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui,  che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia (1Pt 2, 4-10). Ecco la verità eterna della missione cristiana:

Divenire noi pietre vive, per opera dello Spirito Santo e dei Ministri di Cristo Gesù, per essere una cosa sola con la Pietra viva e preziosa che è Gesù Signore. Divenendo pietre vive nella Pietra viva e preziosa, siamo vero popolo del Signore. Possiamo vivere la nostra missione. Qual è la nostra vera missione? Quella di crescere ogni giorno come vere pietre vive e condurre ogni altro uomo ai ministri di Cristo e amministratori dei suo misteri per mondando l’anima dal peccato e purifichino il cuore da ogni falsità con dono della grazia e della verità. Oggi urge convertirsi alla verità della missione. 

Oggi si vogliono i Ministri di Cristo e gli Amministratori dei suoi misteri, servi dell’uomo e non più servi del Padre, in obbedienza al mandato di salvezza e di redenzione per ogni uomo. Qual è l’origine di un tale cambiamento? L’origine sta nel capovolgimento, anzi sta nella rottura o piena cancellazione dell’asse cristologico e soteriologico. Se questo asse non viene ripristinato nella purezza della verità, mai vi potrà essere vera missione né di salvezza e né di redenzione. Cosa è successo? Avendo i dottori e maestri della Parola, come i farisei e gli scribi del tempo di Gesù, annullato la Parola di Dio sostituendola con il loro pensiero. Cristo non è più necessario per la salvezza. Via della salvezza non è la grazia e la verità di Cristo, ma la propria coscienza. 

Essendo la propria coscienza, la propria religione, la propria mente, il proprio pensiero via universale di salvezza, diviene cosa inutile e superflua consumare la propria vita nel conoscere la verità, nel dare la verità, nell’effondere la grazia di Cristo Signore. Diviene cosa inutile pensare anche a formare il corpo di Cristo, predicando la conversione e la fede nel Vangelo.  Anche edificare se stessi nella santità evangelica è cosa senza alcuna importanza. Abolito il Vangelo, cancellata grazia e verità, a che serve il cristiano? 

Ecco che viene creata una falsa missione: occuparsi della soluzione dei problemi emergenti dell’umanità. Ignorando però che tutti i problemi che assillano l’uomo sono frutti del peccato sia personale che dei nostri fratelli. Con il peccato i problemi aumentano, non diminuiscono. Gesù non è venuto per risolvere i problemi dell’umanità e neanche per abolire le croci. Lui stesso si è lasciato inchiodare sul legno. Lui è venuto per togliere il peccato e per creare l’uomo nuovo. 

L’uomo nuovo, in Cristo, con Cristo, per Cristo, sa stare sopra ogni croce. Per ogni problema che risolviamo, il peccato ne crea altri dieci e altri venti. Ecco perché urge la nostra conversione alla verità della missione. Non serve né a Dio e né all’uomo che il cristiano viva una falsa missione. Si vuole costruire oggi un mondo nuovo, ma sul peccato. Costruire il mondo nuovo sul peccato equivale a costruire un grattacielo su un letto di venti bombe atomiche pronte sempre per esplodere. 

Quando il grattacielo è terminato, le bombe esplodono e tutto il nostro lavoro è stato trasformato in un fungo atomico. Questo è il risultato. Chi si deve convertire alla verità della missione di Cristo Gesù? Ogni membro del corpo di Cristo: papa, vescovo, parroco, diacono, cresimato, battezzato. Tutti devono, ognuno per la sua parte, operare perché ci si conformi a Cristo e si formi il corpo di Cristo nella santità. 

Dal corpo di Cristo, come vero corpo di Cristo, ogni cristiano potrà vivere tutto il Vangelo. Vivendo il Vangelo trasformerà la sua vita un una perenne e interrotta opera di carità, in opere di misericordia sia spirituale e materiale. Il peccato distrugge. La santità dona vita. Il peccato lacera. La santità unifica. Il peccato uccide. La santità vivifica.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo di Gesù compia la sua missione di evangelizzazione e di santificazione degli uomini secondo purissima verità che viene a lui da Cristo Gesù, per lo Spirito Santo, dalla Chiesa una, santa, cattolica, apostoli. Chi non forma il corpo di Cristo che è la Chiesa, mai potrà dire di compiere la missione secondo purezza di verità e di dottrina.
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